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 Notiziario quindicinale dal 30 ottobre al 13 novembre 2005 

 
 
 Mi hanno fatto  
 

una domanda 
______ 

 
Martedì scorso, 25 ottobre, 
dopo la Messa feriale una si-
gnora mi ha fermato per farmi 
una domanda, che a sua volta 
le era stata fatta da un giova-
ne: “Perché la Chiesa consi-
dera così importante il Matri-
monio (celebrazione)?”. E’ un 
problema molto attuale, visto 
che proprio quel giorno alle 
20 la TV ha trasmesso i nume-

ri dei bambini nati fuori del 
Matrimonio nei paesi euro-
pei : in qualcuno del nord più 
del 50%. Da noi il problema 
viene espresso con una battu-
ta: “E’ importante l’amore, 
non le carte”. 
Proviamo a rispondere, sem-
pre con rispetto per le scelte 
delle persone. 
Distinguiamo tra il Matrimo-

nio civile e quello religioso. Il 
primo è importante perchè 
quando delle  persone (marito, 
moglie, figli) vivono a contat-
to, è compito dell’autorità ci-
vile e assicurare che i diritti di 
ciascuno siano rispettati. 
Qualche volta una mamma ar-
rabbiata dice al figlio: “Te gò 
fato e te desfo”: ovviamente 
non lo può fare perché il figlio 
è persona umana e possiede 
per natura diritti che non pos-
sono essere cancellati neppure 
dalla madre. Un discorso si-
mile si può fare anche per il 
marito e la moglie. Se c’è un 
vero amore, non c’è bisogno 
di interventi esterni; ma se 
non ci fosse o  (continua in 2° 
pagina) 

 
il parroco scrive 

Sommario 
Inviti ricevuti                    pag. 2 
                                                  
A.C.R.                              pag. 3 
                                          
Non per niente...                pag. 4 
                                                
Giornata del Ringraziame  pag. 5 
 
Calendario liturgico          pag. 6 

 

 Domenica 13  Giornata del   Ringraziamento 

Feriale 18     Sabato 18.30  
ss. Messe festive 8.30, 10.30, 16  

Il Giudizio 
Universale 
(dettaglio)  

 
di  

Giotto 
  

1266-1337  
 

affresco 
 

Padova,  
 

Cappella 
degli  

Scrovegni 



 
 

venisse meno, bisogna garantire i diritti di 
ciascuno, specialmente dei più deboli. Se 
non c’è un atto pubblico che dà fondamento 
a diritti e doveri, gli altri possono dire: 
“Cosa interessa a me di lui o di lei?”. 
Molto diversa è invece la risposta per il Ma-
trimonio religioso. Per fortuna la recente 
riforma del rito del Sacramento ha messo in 
luce un particolare prezioso per capire be-
ne. Nel momento centrale della celebrazio-
ne gli sposi si fanno una promessa reciproca 
Io N., accolgo te, N., come mia sposa. 
Con la grazia di Cristo 
prometto di esserti fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia, 
e di amarti e onorarti 
tutti i giorni della mia vita. 
Le parole sottolineate prima non c’erano, 
erano sottintese. La promessa “esserti fede-
le sempre” e “amarti e onorarti tutti i gior-
ni della mia vita”, a chi conosce gli esseri u-
mani e la loro storia, fa un po’ ridere: tanto 
che il filosofo inglese Hobbes (1588-1679) 
riassumeva il suo pensiero antropologico 
nella formula “Ogni essere umano è un lu-
po per gli altri”. È “la grazia di Cristo” che, 
lentamente, faticosamente… può cambiare 
questo stato di cose. Forse qualcuno pensa 
che essa piova dall’alto, magari per interces-
sione di qualche santo, invece è l’applauso 
della Comunità Cristiana (prete e fedeli) che 
partecipa alla celebrazione e accoglie con 
gioia le promesse di cui abbiamo parlato, il 
primo strumento della Grazia (per questo 
abbiamo scritto che il Matrimonio andrebbe 
celebrato di domenica). E poi la Comunità 
continua a essere strumento nella Messa fe-
stiva e negli altri momenti della sua  vita. 
C’è una non piccola analogia con in fatto che 
un bambino per vivere, per crescere, per 
formarsi anche dal punto di vista intellettua-
le, morale e spirituale, ha bisogno prima di 
tutto di una famiglia. Noi purtroppo siamo 
cresciuti e viviamo in una cultura “indivi-
dualista” (“io non voglio aver bisogno di nes-
suno”, “io ho i miei diritti”, “pretendo…”) 
che ci porta continuamente a rompere ponti 
(poi aggiungi, aggiungi, … ecco le guerre); e 
ci rende difficile capire il progetto di Dio che 
guida la storia della salvezza, progetto che 
vediamo soprattutto in Gesù Cristo. 

Dalla prima pagina 

inviti 
ricevuti   

Da Villa Immacolata, a Torreglia, sui colli Eu-
ganei tel. 049/5211012 
 
Da Villa Madonnina di Fiesso d’Artico tel. 04-
9 502541 
 
☺ In Centro Parrocchiale, appeso alla ba-

checa, trovate il cartellone con tutte le 
date e gli orari degli appuntamenti per la 
stagione 2005/2006, dal Corso per i Fi-
danzati, ai ritiri per giovani, per la 3° età, 
alle giornate di spiritualità per ragazzi 
che devono affrontare il Sacramento della 
Confermazione. 

 
Dalla Parrocchia: 
 
⇒ Le prove del coro dei giovani adulti sono 

ogni martedì in chiesa, alle 21, per 
un’oretta circa. 

 
⇒ Il coro “Piccole Grandi Stelle” si ritrova 

ogni sabato in chiesa alle 15.30 per 
un’ora.  

 
⇒ FESTA DELLA ZUCCA BARUCCA in 

Centro Parrocchiale lunedì 31 ottobre al-
le 17. Sono invitate a partecipare alla fe-
sta tutte le famiglie!!! 
Rievocheremo insieme 
i bellissimi giochi di u-
na volta! Ricordatevi 
anche di portare con 
voi una zucca da inta-
gliare e… qualcosa per 
il buffet finale. Info 
presso il bar del patro-
nato. Vi aspettiamo!!! 

 
Pulizia della Chiesa:  
 
1° settimana: Paradisi, Colombo, Corridoni, 
Buozzi 
 
2° settimana: gruppo della mattina 



 Non per   niente… 
______ 

 
“… non per niente ci invita a 
tavola!” 
Il quotidiano AVVENIRE,  mer-
coledì 26 ottobre, aveva un cor-
sivo di Cesare Cavalleri che ri-
portiamo in questa pagina, su 
una ricerca sociologica di due 
importanti università USA che, 
come potete vedere, comincia 
con le parole “mangiare insie-
me”, comprensive di tutto il si-
gnificato della ricerca. Sembra 
provata l’importanza per la fa-
miglia e per l’educazione dei 
figli, anche se non sempre viene 
praticato. Appena finito il Sino-
do dei Vescovi di tutto il mondo 
sull’ Eucaristia (con quello che 
si agita sulla terra hanno occu-
pato tre settimane a parlare di 
questo) viene spontaneo appli-
care i risultati  della ricerca al-
la Messa Festiva: “… non per 
niente ci invita a tavola!”.  
La parola “fare questo in me-
moria di me” e l’annuncio del 
Signore dopo la moltiplicazione 
dei pani del cap. 6 del vangelo 
di Giovanni,  sembra proprio 
aver anticipato per la Famiglia 
di Dio, la Chiesa, e per l’ edu-
cazione dei cristiani (forse an-
che per la crescita di tutti in u-
manità) i risultati della recentis-
sima ricerca: 
Mangiare insieme ci rende più 
intelligenti, più forti, più sani e 
più felici". Esagerato? Eppure è 
il sottotitolo di un libro recentis-
simamente edito negli Stati Uni-
ti, intitolato "II sorprendente po-
tere dei pasti in famiglia". L'ha 

scritto la giornalista Miriarn 
Weinstein, e non è un elogio del 
bel tempo andato, quando la fa-
miglia patriarcale si riuniva in-
torno al desco per il rito del 
pranzo e della cena: è un'inchie-
sta basata su rigorose ricerche 
sociologiche. Un'analisi della 
Columbia University, per esem-
pio, ha rilevato significative dif-
ferenze fra due gruppi di adole-
scenti, a seconda che pranzino 
in famiglia solo due, oppure più 
di cinque volte alla settimana. 
Nel secondo gruppo, sono più 
numerosi coloro che non hanno 
mai assaggiato il tabacco (85% 
contro il 65% del primo grup-
po), l'alcol (68% contro 47%) o 
la marijuana (88% contro 71%). 
Sono gli stessi ragazzi che pre-
sentano minori problemi di an-
sia, di noia, e che ottengono i 
migliori risultati scolastici. Co-
me in tutte le rilevazioni statisti-
che, non è detto che ci sia un 
rapporto di causa ed effetto tra il 
mangiare insieme e lo sviluppo 
di tante belle qualità, e tuttavia 
la correlazione è assai interes-
sante e viene confermata da u-
n'analoga ricerca dell'Università 
del Minnesota, secondo cui i pa-
sti in famiglia contribuiscono a 
prevenire depressioni e suicidi, 
soprattutto fra le ragazze.  
Se i pasti in famiglia riuscissero 
anche solo a contenere la diffu-
sione della droga, sarebbe già 
un buon motivo per apprezzarli, 
ma fanno molto di più. Come 
scrive la Weinstein, "questi pa-
sti consentono ai figli di comu-
nicare regolarmente con i geni-
tori, e ai genitori di comunicare 
con i figli. Ci ricollegano alle 
nostre tradizioni religiose, cultu-
rali e familiari". Anche il signi-

ficato religioso del "rito" della 
tavola, con la benedizione della 
mensa, non va sottovalutato: 
"Dedicare tempo gli uni agli al-
tri", sostiene la Weinstein, che è 
ebrea, "fare della nostra mensa 
quello che una delle intervistate 
ha chiamato "un piccolo luogo 
santo", costituisce un'oasi nel 
nostro mondo sovraeccitato". 
Del resto, la tendenza a pranza-
re in famiglia è, almeno negli 
Stati Uniti, in aumento: gli ado-
lescenti che mangiano a casa al-
meno cinque volte alla settima-
na sono passati dal 47% del 19-
98 al 61% del 2003. Le resisten-
ze, inaspettatamente, possono 
venire dai genitori, soprattutto 
dai padri. L'ha sostenuto Came-
ron Stracher in un articolo del 
"Wall Street Journal": "Molti 
uomini affermano che, dovendo 
scegliere tra il tempo e il dena-
ro, sceglierebbero il tempo, ma, 
in realtà, scelgono il denaro. In 
fin dei conti, perché dar retta a 
una ragazzina di sei anni che fa 
i capricci perché le hanno messo 
davanti la pasta con la salsa ver-
de? È molto più comodo restare 
in ufficio, farsi portare la cena, 
prendere una birra e ritornare a 
casa quando i figli stanno già 
dormendo". E aggiunge: "Ci so-
no famiglie in cui papà e mam-
ma sono in casa, ma per cenare 
aspettano che i bambini siano 
andati a letto. Una madre mi ha 
detto: "Non è divertente man-
giare con loro”. Stracher, dal 
canto suo, ha deciso di collabo-
rare: ha istaurato le "cene con 
papà", impegnandosi a cenare 
con sua moglie e i suoi due figli 
almeno per cinque sere alla set-
timana, per un anno intero. 

Hanno detto… hanno scritto... 



messaggi dai gruppi  

 A.C.R. night 
 
Ciao ragazzi!!! Vi è piaciuto l’incontro di sabato 15 ottobre? 
Beh, se la risposta è sì (non ne abbiamo dubbi) segnatevi la data 
del prossimo incontro di A.C.R.night, per tutti i ragazzi di 2° e 
3° media! Ci troviamo sabato 5 novembre alle 18.15 in chiesa 
per partecipare alla s. Messa. A seguire la cena e le fantastiche 
attività fino alle 22.30 circa… 
Le info più dettagliate vi arriveranno insieme al prossimo Raga-
Night. 
 A.C.R. 
 

Dopo che abbiamo festeggiato 
domenica 23 con la Giornata del 
CIAO, prima giornata A.C.R. 
ufficiale in cui ci siamo ritrovati 
e abbiamo conosciuto anche 
qualcuno di nuovo, tenete libero 
un posto nella vostra agenda per 
domenica 13 novembre!!! Il 
ritrovo è ancora alle 11.30 in 
Centro Parrocchiale. A pranzo 
mangeremo una pastasciutta 
preparata dalle mamme (chi 
vuole può portarsi qual-
cos’altro); il pomeriggio sarà 
pieno di attività. A concludere 
la s. Messa delle 16, a cui sono 
invitati a partecipare anche i ge-
nitori dei ragazzi. 
Domenica 13 è anche la Giorna-

ta del Ringraziamento, per questo i ragazzi sono invitati a por-
tare con loro un frutto o un ortaggio, che sarà poi benedetto 
alla s. Messa. 
Info cucina: ricordiamo alle mamme che hanno dato la loro di-
sponibilità a cucinare che saranno direttamente gli animatori a 
contattarle qualche giorno prima per venire a fare la pasta. Inol-
tre, pasta, sugo e formaggio sono già presenti in cucina, acqui-
stati dagli animatori, questo per evitare differenze tra un turno e 
l’altro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Catechesi  
 
dei ragazzi 
 
1° elem. venerdì ore 16 
2° elem. venerdì ore 16 
3° elem. Venerdì ore 14.30 o 
sabato ore 14.30 
4° elem. Giovedì alle 16 
5° elem. Mercoledì alle 16 
1° media 
2° media martedì alle 15 
3° media per gruppi secondo 
gli accordi 
 
Gruppi A C 
 
A.C.R. domenica 13 alle 
11.30 
A.C.R.night sabato 5 alle 
18.15 
14 enni il martedì alle 21 
G.issimi il martedì alle 21 
Giovani da definirsi 
Adulti il martedì alle 21  Ordine   Francescano 
 
Si incontrano al primo ve-
nerdì del mese dopo la S. 
Messa del pomeriggio.  Legio Mariae 
 
Si incontra ogni mercoledì 
pomeriggio nella saletta. 

3 
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In collegamento con il Mondo 

 Mercato Equo e Solidale 
 
Sono arrivate le novità per il NATALE!!! 
Trovate il cioccolato allo zenzero, al peperoncino e alla cannel-
la; inoltre i Baci di Dama, le Coccole, e molto altro… 
È già possibile ordinare le ceste natalizie: la domenica diretta-
mente al mercatino o chiamando Silvia (347 8990009) oppure 
Ilaria (348 7486717) 
Come sempre, se non fate in tempo a venire da noi la domenica, 
e desiderate avere lo stesso i prodotti del mercatino, potete con-
tattare direttamente Silvia o Ilaria, che ve li farà avere al più 
presto. 

 
 Giornata del Ringraziamento”  

Domenica 13 novembre la Chiesa ha accolto la proposta delle Associa-
zioni dei Coltivatori di celebrare la Giornata del Ringraziamento per i 
frutti della terra. Questa festa (conosciuta da noi per l’usanza negli USA 
di mangiare il tacchino) vuole ricordarci che ciò che abbiamo da mangia-
re sono sia frutto del lavoro dell’uomo sia dono che abbiamo ricevuto da 
Dio.  
I ragazzi, ma anche gli adulti, sono invitati a portare all’altare un frutto o 
un ortaggio durante l’offertorio; i frutti saranno benedetti e infine scam-
biati al termine della s. Messa. 
A livello provinciale domenica 20 novembre il vescovo celebrerà una s. 

Messa a S. Siro di Bagnoli, mentre a livello nazionale la celebrazione Eucaristica si terrà dome-
nica 13, alle 10.30 (come da noi) nel Duomo di Siena.  
 Tutti i Santi 
 
Martedì 1 novembre la Chiesa celebra la memoria di Tutti i Santi; nell’occasione saranno ce-
lebrate 4 ss. Messe: una lunedì sera alle 18.30 (festiva), due la mattina dell’1 alle 8.30 e alle 1-
0.30, e una al pomeriggio alle 15 con visita comunitaria al cimitero al termine. A quest’ultima 
sono invitati a partecipare anche tutti i ragazzi insieme alle loro famiglie. 
 
Mercoledì 2 ricorre, invece, la Commemorazione di tutti i Fedeli defunti (festa non di precet-
to), per la quale saranno celebrate 3 ss. Messe: alle 10 e alle 19 in chiesa, alle 15 in cimitero 
(tempo permettendo). 
All’esterno del cimitero, già da domenica 31, ci sono dei ragazzi che presentano i “cartellini”, 
che sono un’idea sorta molti anni fa, ispirata al principio “non fiori, ma opere di bene”: al posto 
di spendere per molti fiori che durano “un giorno, un’ora…” fare un’opera di carità, in questo 
caso il ricavato sarà utilizzato per la continuazione dell’adozione a distanza di un bambino ru-
meno (Tzoku Petric), è più utile per noi e per i defunti.  
E’ logico che i cartellini non si comprano, sono solo un segno di un’offerta che abbiamo fatto 
per i motivi detti..  



dove due o più sono riuniti... 

30 Domenica 31° del Tempo Ordinario ss. Messe 8.30, 10.30, 16 
“chi invece si innalzerà sarà abbassato, e chi si abbasserà sarà innalzato” Matteo 23, 12 
 
31 Lunedì        Feria     s. Messa Festiva 18.30!!!  
                         (Cisotto Basilio 2° ann.) 
                            1  Martedì TUTTI I SANTI   ss. Messe 8.30!!!,10.30!!!,15!!!(con visita al cimitero)
(8.30 Zanella Matilde e Rigato Monica; De Zanetti Narciso, Angela, Elio e Fernanda - 2 int.;  
10.30 Meneghello Francesco, genitori e suoceri; 15 Alessandro, Valter, Giancarlo, Marina, Mar-
tino e Norma) 
 
2   Mercoledì    Comm. di tutti i Fedeli defunti ss. Messe 10!!!, 15!!! (in cimitero), 19!!! 
                         (10 Ferrante Giampaolo; 15 Cesare, Andrea e nonni Zerbetto; 19) 
                  
3   Giovedì        Feria oppure S. Martino, religioso 1°giovedì per le vocazioni     s. Messa  18  
                         ()  
      
4    Venerdì         San Carlo Borromeo, vescovo    1°venerdì del mese       ss. Messe 15!!!, 21!!!  
                               (15 26° ann. Benetollo Oreste; 21 Galiazzo Giuditta Giacomini)         
 
5   Sabato         Feria     s. Messa Festiva 18.30!!! 
                         (Ferrante Giampaolo; Zambolin Eugenio, Giulio, Matilde - 2 int.)    
      6 Domenica 32° del Tempo Ordinario   ss. Messe 8.30, 10.30, 16 
“Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora” Matteo 25, 13 
(8.30 Dal Pra Luigi, Vinicio, Maran Norma, Aldo, Agnese; 10.30 Fornea Pietro 1° ann.; Mesia-
no Domenico - 2 int.; 16 Benvegnù Giovanni, Oriano, Giovannina; Segato Emilio - 2 int.) 
 
7   Lunedì        Feria     s. Messa 18 
                         () 
 
8   Martedì       Feria     s. Messa 18 
                         (Secondo Intenzione Borella Levorato) 
                       
9  Mercoledì     Dedicazione della Basilica Lateranense                         s. Messa 18 
                         (Mazzari Lavinia ved. Capovilla) 
 
10  Giovedì        S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa  s. Messa 18  
                          (Martinello Fernanda Stivanello 6 mesi; Genoveffa e Attilio - 2 int.) 
                      
11 Venerdì       S. Martino di Tours, vescovo           s. Messa 18 
                         ()  
                       
12 Sabato            S. Giosafat, vescovo e martire               s. Messa Festiva 18.30!!!  
                         (deff. Maretto Renato; Benetollo Romolo Angelo - 2 int.) 
                            13 Domenica 33° del Tempo Ordinario ss. Messe 8.30, 10.30, 16 
“A uno diede 5 talenti, a un altro 2, al un altro 1, e partì” Matteo 25, 15 
(8.30 Brugnolo Bianca, Antonio, Maria e Stella; 10.30 Tonin Annamaria e Arturo; Pegoraro Giovan-
ni, Alberto e Vomiero Giuseppina - 2 int.; 16 Vigato Lorenzo)  
Ricordiamo nella preghiera: PULLELLA Michela ved. Fornea, di anni 58, Via Bagnoli, m. 26.10; 
RIGHETTO Antonio, di anni 57, Via Paradisi 40, m 26.10; FAGGIAN Marisa, di anni 62, Via Corri-
doni, m. 28.10 

Parrocchia tel. 049/8095752 - Scuola materna tel. 049/8095762 - Casa per ferie tel. 0435/500105 
Internet: nuovo sito: www.peraga.net   indirizzo e-mail: parrocchia@peraga.net    

Orari ss Messe a Vigonza 
Feriali: ore 19 Sabato (festiva): ore 18 (Carpane), 19 
Domenica: 7.30, 9.00 (Carpane), 10, 11.15, 19 

http://www.peraga.net
mailto:parrocchia@peraga.net

